
Il Sistema giudiziario in Ungheria e curiosità sulla professione forense. 

Per i vari investitori italiani e stranieri in Ungheria o per coloro che abitano in Ungheria è 

opportuno conoscere il sistema giudiziario ungherese.  

L’Ungheria ad oggi è una Repubblica parlamentare monocamerale, ma come è diviso il Sistema 

Giudiziario? Chi esercita ed amministra la Giustizia? Chi controlla il suo buon andamento?  

Cerchiamo insieme di rispondere a queste interessanti domande. 

Il sistema giurisdizionale ungherese prevede una struttura piramidale così disciplinata: 

 Corte Suprema (Kúria);  

 Le Corti d’Appello Regionali (Itélőtáblák);  

 I Tribunali Regionali (Törvényszékek);  

 I Tribunali Distrettuali (Járásbíróságok) e  

 I Tribunali Amministrativi e i Tribunali del Lavoro (Közigazgatási és munkaügyi 

bíróságok).  

 

Le cause di primo grado vengono portate davanti ai Tribunali Distrettuali, Amministrativi e del 

Lavoro a secondo della materia regolamentata dalla legge. 

I Tribunali Regionali si occupano delle cause in primo grado, nei casi esclusivamente previsti 

dalla legge e decidono inoltre sui ricorsi in appello (fellebbezések) presentati contro le sentenze dei 

tribunali distrettuali, amministrativi e del lavoro. 

Le Corti di Appello (Itélőtáblák) operano nelle città più importanti di Ungheria e si trovano a 

Budapest,Szeged, Debrecen, Győr e Pécs. Esse si occupano dei ricorsi in appello presentati nei 

confronti dei Tribunali Distrettuali e Regionali nei casi previsti dalla legge. 

La Corte suprema, ha ovviamente sede a Budapest e rappresenta la massima Autorità Giudiziaria. 

La Kúria garantisce l’uniformità di applicazione del diritto da parte dei vari tribunali e, a tal fine, 

adotta decisioni di armonizzazione del diritto (ítélkező és jogegységi tanács) che sono vincolanti 

per tutti i tribunali.  

Il presidente della Corte suprema è eletto dal parlamento nazionale – a maggioranza dei 2/3 dei 

deputati – su proposta del Presidente della repubblica. La carica di presidente della Corte suprema 

può essere rivestita soltanto da un giudice. Il Presidente della repubblica nomina il vicepresidente 

della Corte suprema su proposta del presidente della stessa. 

La Corte suprema è composta da vari collegi giudicanti e da sezioni penali, civili, amministrative e 

del lavoro. 

 

 



A chi è affidata l’Amministrazione centrale dei vari Tribunali?  

 

L’amministrazione centrale dei tribunali è di competenza del presidente dell’Országos Bírósági 

Hivatal (OBH - Ufficio giudiziario nazionale). 

L’operato amministrativo del presidente dell’OBH è soggetto alla vigilanza dell’Országos Bírói 

Tanács (OBT – Consiglio nazionale della magistratura). Il presidente dell’OBH è responsabile del 

funzionamento e dell’efficienza dell’amministrazione centrale così come la tutela del principio 

costituzionale dell’indipendenza giudiziaria e lo svolgimento delle proprie funzioni sempre nel 

rispetto del dettato costituzionale.  

 

Chi è esercitata la Vigilanza sull’amministrazione dei Tribunali? 

Il Consiglio Nazionale della Magistratura è l’organismo che esercita la vigilanza 

sull'amministrazione centrale dei tribunali. Ha sede a Budapest ed è composto da 15 membri.             

Ne fa parte d’ufficio il Presidente della Corte Suprema, mentre gli altri 14 giudici sono eletti tra i 

vari membri dell’assemblea dei giudici delegati.  

 

E la Corte Costituzionale? 

  

La Corte Costituzionale (Alkotmánybíróság) è un organo indipendente e distinto 

dall’ordinamento giudiziario, con sede a Budapest. 

La Corte costituzionale è competente in via principale in materia di tutela della Costituzione. 

Essa si compone di 15 giudici, eletti a maggioranza dei 2/3 dei membri del Parlamento, per un 

mandato di 12 anni. Con la stessa maggioranza il Parlamento ne elegge il Presidente, scegliendolo 

tra i membri che la compongono, per un mandato pari alla durata restante del suo mandato come 

Giudice della Corte.  

 

Dopo questo excursus, sperando di aver risposto alle vostre domande e curiosità sul sistema 

giudiziario in Ungheria, vediamo insieme alcuni aspetti sulla Professione di Avvocato in 

Ungheria. 

 

Come si diventa Avvocato in Ungheria?  

Il corso di laurea in Giurisprudenza è articolato in 5 anni, alla conclusione dei quali è previsto un 

esame di stato. Alla conclusione di tale esame, i giuristi abilitati possono fregiarsi dell’appellativo 

di “dottore in legge” e qualora vogliano intraprendere la professione di avvocato devono svolgere 

una pratica triennale presso uno Studio legale, regolarizzati da un contratto di lavoro. Infine, a 

conclusione di tale periodo, i candidati dovranno superare quattro esame (orali e scritti), previsti 

dal Ministero di Giustizia e riguardanti la legislazione vigente.  

Per la legge ungherese, sono autorizzati all’esercizio della professione legale soltanto gli iscritti ad 

uno degli ordini provinciali. 



 

Esiste un Ordine degli Avvocati in Ungheria? 

 

L’Ordine degli Avvocati di Budapest (BBA, acronimo derivante dal nome inglese) è stato fondato 

circa 130 anni fa ed è il più antico e rappresentativo collegio degli avvocati ungheresi per il ruolo 

sociale che svolge e per il numero di iscritti e di cui fa parte anche lo Studio Legale Halmos. 

 

Gli Avvocati abilitati in Paesi dell’Unione Europea possono esercitare in Ungheria? 
 

L’Ungheria essendo Paese appartanente alla Comunità Europea, prevede regole armonizzate sul 

diritto di esercizio della professione forense da parte di Avvocati abilitati in territorio comunitario. 

Più precisamente, potranno operare come Giuristi della Comunità Europea utilizzando 

esclusivamente il titolo che hanno conseguito nel proprio Paese di origine (es. Avvocato).  

Dopo tre anni di esercizio permanente della professione in Ungheria, dovranno dimostrare la loro 

esperienza relativamente alle norme ungheresi di diritto e alla terminologia legale nel corso di 

un’audizione organizzata dall’ordine professionale. Al superamento dell’esame, sono ammessi 

all’ordine provinciale sotto la cui giurisdizione intendono operare in futuro. Con tale atto, i giuristi 

della Comunità Europea diventano a tutti gli effetti avvocati ungheresi (ügyvéd) e possono 

svolgere la professione sull’intero territorio della Repubblica d’Ungheria, con gli stessi diritti e 

doveri degli avvocati di cittadinanza ungherese. 
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